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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

R E P U B B L I C A      I T A L I A N A

L'anno duemilaventicinque, il giorno uno del me se di lu glio

- 1 luglio 2025 -

alle ore dieci e minuti venti.

In Roma, corso Trieste n. 155.

Avanti a me Stefano Lombardo, No taio a Formello con studio

in viale Umberto I n. 100, iscrit to nel Collegio No ta rile

dei Di stret ti Riu ni ti di Ro ma, Vel le tri e Civita vec chia,

SONO PRESENTI:

ROSSI Scipione, nato a Viterbo il giorno 9 novembre 1953,

titolare del codice fiscale RSS SPN 53S09 M082R, che in ter-

vie ne al presente at to quale Vice presente vicario del la:

"FONDAZIONE UGO SPIRITO E RENZO DE FELICE - ETS" 

con sede a Roma (RM), in piazza delle Muse n. 25, ove è do-

mi ci lia to per la carica, codice fiscale 04015590583, par ti ta

I.V.A. 01275871000, iscritta nel Registro Unico Nazionale

degli Enti del Terzo Settore e nel Registro del le Per so ne

Giu ri di che te nu to pres so la Pre fet tu ra di Roma al n.

33/1.998;

UNGARI Andrea, nato a Roma il giorno 30 giugno 1971, re si-

dente a Roma in via Torraccia di Aguzzano n. 15, titolare

del codice fiscale NGR NDR 71H30 H501A;

BENEDIZIONE Nicola, nato a Roma il giorno 3 settembre 1957,

residente a Roma in via Gian Domenico Romagnosi n. 20, tito-

lare del codice fisca le BND NCL 57P03 H501V.

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio so-

no certo, mi richiedono di assistere, onde redigerne verbale

in forma pubblica, alla riunione del consiglio di ammini-

stra zione della suddetta Fondazione, riunitasi in questo

giorno, ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO

1. Esame e approvazione di modifiche statutarie;

2. Elezione del Presidente emerito;

3. Elezione del Presidente;

4. Elezione del Vice Presidente vicario;

5. Comunicazioni del Presidente eletto;

6. Varie ed eventuali.

Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto che assu-

me la presidenza della riunione del consiglio, ai sensi del-

lo sta tu to, il comparente ROSSI Scipione, il quale verifi-

cata la re gola ri tà della con voca zione, constata la presenza

di se me desimo qua le Vicepresidente Vicario, quella in per-

sona dei con siglieri Be ne di zio ne Ni co la e Ungari Andrea non-

chè quella per via telematica dei consiglieri Bre schi Da ni-

lo,  Ciaur ro Pao la e Rasi Vittorio e l'assenza giustificata

del consigliere Rao Nicola, su un to tale di sette  con si-

glieri e di chia ra per tanto la pre sente riu nione di con si glio

valida in pri ma con voca zione e idonea a delibe rare su gli ar-
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gomenti po sti al l'or dine del giorno.

Passando alla trattazione unitaria degli argomenti posti al-

l'or di ne del giorno, il comparente esprime le più sentite

condoglianze per la dipartita del Presidente Giuseppe Parla-

to, avvenu ta in data 2 giugno 2025. 

Il comparente illustra quindi i motivi per i quali procedere

all'i sti tu zio ne del la fi gu ra del Pre si dente Emerito e ram-

menta la ne cessità di provvedere al rinnovo del le cari che

del Pre si den te e del Vicepresidente Vicario.

Il comparente espone quindi i motivi che rendono opportuno 

pro ce de re anche ad al cu ne modifiche dello statu to, che prov-

vede ad il lu stra re punto per punto, dandone contestuale let-

tura. 

Dopo ampia discussione, il Consiglio, con voto espresso al-

l'unanimità degli aventi diritto, come il comparente ROSSI

Scipione ac cer ta e mi di chiara, 

DELIBERA:

1) di approvare il nuovo statuto della Fondazione, che si

allega al presente atto sotto la lettera "A", previa lettu ra

da me Notaio datane ai comparenti in assemblea;

2) di eleggere, ai sensi del nuovo articolo 5, lettera "a

bis)" qua le Presidente Emerito, su proposta dei consiglieri

Benedizione Nicola, Breschi Danilo e Ungari Andrea, il me de-

si mo ROS SI Sci pio ne, il qua le pre sen te ac cet ta la ca ri ca;

3) di eleggere per i prossimi quattro anni il nuovo Presi-

dente della Fondazione nella per so na di UNGARI Andrea, il

quale dichiara di accettare la carica;

4) di eleggere per i prossimi quattro anni il nuovo Vicepre-

sidente Vicario della Fondazione nella per so na di BENEDI-

ZIONE Nicola, il quale dichiara di accettare la carica.

A questo punto il neo Presidente effettua le sue comunica-

zioni in merito alle proposte per il proseguo dell'attività

della Fondazione e comunica la necessità giuridica che il

medesimo Presidente debba essere anche il Direttore della

rivista della Fondazione.

Il presidente emerito propone infine di intitolare la sala

riunioni della Fondazione in memoria del Professor Giuseppe

Parlato. Il consiglio, all'unanimità degli aventi diritto,

approva tale proposta.

=====================================

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la

parola il comparente ROSSI Scipione dichiara conclusa la

riunione al le ore undici e minuti dieci.

Trattamento dei dati: I comparenti dichiarano di aver rice-

vuto da me Notaio l'in formativa scritta previ sta dal l'art.

13 del Re go la mento UE n. 679/2016 (GDPR) e dall’art. 13 D.

Lgs. n. 196/2003 (co di ce in materia di protezione dei dati

perso na li) e autorizzano espres sa mente, per le specifi che

finali tà connes se al l'e spletamento dell'inca rico profes sio-

nale confe ritomi, il trat tamento dei dati per sonali, ivi

.



compresi quel li quali fi cabili come "cate gorie particolari di

dati perso nali" ai sensi della detta normativa, eventual men-

te contenuti nel pre sente atto o, co munque, acquisiti nel

corso della re lati va istruttoria.

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto di cui ho

da to let tu ra ai com pa renti che lo approvano e confermano.

Consta di due fogli scritti sotto la mia direzione da per-

sona di mia fi du cia e da me Notaio su sei pa gi ne fin qui.

Sottoscritto alle ore undici e minuti venti.

Firmato: Scipione Rossi

         Andrea Ungari

         Nicola Benedizione

         Stefano Lombardo

I.S.

.
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STATUTO DELLA

"FONDAZIONE UGO SPIRITO E RENZO DE FELICE - ETS"

SEZIONE I

SCOPI E FINALITA'

Art. 1

1. La Fondazione Ugo Spirito, costituita in Roma l'8

settembre 1981 e riconosciuta giuridicamente con d.m. 5

febbraio 1994, a decorrere dal 17 giugno 2010, assume la

denominazione di "Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice".

Essa ha sede in Roma. 

2. Ai sensi dell'art. 12 del decreto legislativo 3 luglio

2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore - CTS), dal 26 ottobre

2022, data in cui è intervenuta l'iscrizione nel Registro

Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) la Fondazione ha

aggiunto nella denominazione l'acronimo ETS (Ente Terzo

Settore).

Art. 2

1. La Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice è una

istituzione culturale indipendente e senza scopo di lucro.

Essa si prefigge di: 

a) perseguire, ai sensi dell'art. 5 del d. lgs. n. 117 del

2017 e ss.mm.ii, finalità solidaristiche, civiche e di

utilità sociale, mediante lo svolgimento di attività di

interesse generale tra quelle indicate all'art. 5 del

predetto decreto, operando, in particolare, nel campo della

tutela, promozione e valorizzazione dei beni di interesse

culturale; b) custodire e mantenere il carattere unitario

della Biblioteca e dell'Archivio già appartenenti a Ugo

Spirito e di quanto ulteriormente pervenuto alla Fondazione,

onde porli in condizione di essere consultati da parte di

quanti hanno interesse alla ricerca e allo studio;

c) promuovere ricerche e studi sull'opera, la vita e il

pensiero di Ugo Spirito e di Renzo De Felice;

d) promuovere ricerche e studi filosofici, politici,

sociologici, economici, giuridici, geografici e storici;

e) promuovere attività di formazione e di aggiornamento

destinata a docenti delle scuole e delle università, a

ricercatori nonché a quanti operano nei settori di interesse

della Fondazione; 

f) diffondere i risultati della propria attività scientifica

attraverso pubblicazioni, periodiche e non, sia cartacee che

informatiche, direttamente edite dalla Fondazione ovvero da

altri per conto della stessa, nonché svolgere attività di

consulenza, progettazione, assistenza, elaborazione per

conto terzi nelle materie di propria competenza;

g) promuovere qualunque altra iniziativa che possa agevolare

il raggiungimento degli scopi della Fondazione. In

particolare, la Fondazione potrà stipulare accordi con

istituzioni universitarie finalizzate allo svolgimento di

master, corsi di dottorato o altre forme di insegnamento,

.



nonché aderire a organismi italiani ed esteri quali

Accademie, Istituti di cultura o Enti e Istituzioni

comunitarie e network internazionali che ispirino la loro

attività all'affermazione dei valori della tradizione

culturale europea;

h) sostenere attività diverse da quelle di interesse

preminente, comunque secondarie e strumentali rispetto a

queste ultime, ai sensi dell'art. 6 del d. lgs. n. 117 del

2017.

SEZIONE II

PATRIMONIO E RISORSE

Art. 3

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito:

a) dal fondo di dotazione, investito in titoli di Stato,

dell'ammontare di euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero

zero); 

b) dalla somma algebrica dei valori dell'Archivio, della

Emeroteca e della Biblioteca; tale valore, certificato con

apposita perizia, è iscritto a bilancio tra le voci del

patrimonio netto della Fondazione;

c) dalle liberalità e donazioni provenienti da parte di

persone o enti pubblici e privati e che siano espressamente

accettate, a insindacabile giudizio, dal Consiglio di

Amministrazione;

d) dai diritti d'autore ceduti alla Fondazione dalla signora

Giovanna Saba vedova Spirito, nonché da quei diritti di cui

la Fondazione sia proprietaria in relazione ai singoli

rapporti;

e) dagli avanzi o disavanzi di gestione che la Fondazione

registrerà al termine di ogni esercizio finanziario; gli

utili e gli avanzi di gestione sono impiegati unicamente per

le realizzazioni delle attività istituzionali e a quelle

direttamente connesse. Non possono essere distribuiti, anche

in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché riserve

o capitale, a meno che la destinazione o la distribuzione

non siamo imposte per legge o siano effettuate a favore

d'altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale che

per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima

struttura.

Art. 4

1. Alle spese occorrenti al funzionamento, la Fondazione

provvederà con le rendite del patrimonio, con i proventi

della gestione dell'attività, con eventuali donazioni di

privati ed enti, non destinati a fini patrimoniali, con gli

eventuali contributi dello Stato, degli Enti locali e di

altri enti pubblici e privati.

SEZIONE III

GLI ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 5

1. Sono organi della Fondazione: 

.



a) il Presidente; 

a bis) il Presidente emerito 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Sindaco unico o il Collegio dei Revisori dei conti; 

d) la Commissione Scientifica.

Art. 5 bis

1.  Le cariche della Fondazione sono conferite dal Consiglio

di Amministrazione con deliberazione a maggioranza. Esse,

salvo quanto previsto al comma 2 dell'art. 6 bis e al comma

3 dell'art. 13,  durano quattro anni: allo scadere, possono

essere confermate con la medesima procedura e per un analogo

periodo. La durata del quadriennio viene computata dalla

data della nomina

2. La titolarità e la partecipazione agli organi della

Fondazione è gratuita, salvo per quanto concerne il Sindaco

Unico ovvero il Collegio dei Revisori per i quali è facoltà

del Consiglio di Amministrazione deliberare un compenso o un

gettone di presenza. 

Art. 6

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale della

Fondazione di fronte ai terzi e in giudizio, ne cura la vita

e ne promuove lo sviluppo secondo le disposizioni statutarie

e le determinazioni del Consiglio di Amministrazione, che

convoca e presiede.

2. In caso d'assenza o di impedimento, il Presidente è

sostituito dal Vice Presidente vicario; in caso di assenza o

impedimento anche di quest'ultimo, dall'altro Vice

Presidente o, in subordine, dal più anziano d'età dei

componenti del Consiglio di Amministrazione.

Art. 6 bis

1.  Su proposta del Presidente ovvero di almeno tre

componenti del Consiglio di Amministrazione é facoltà del

Consiglio stesso, con voto a maggioranza assoluta dei

componenti, conferire  la carica di Presidente emerito ad

una personalità di riconosciuti meriti scientifici e

professionali che, operando in seno alla Fondazione, ne

abbia contribuito alla crescita, allo sviluppo e al

consolidamento del prestigio nell'ambito delle Istituzioni

culturali  

2. La carica di Presidente emerito è a vita.

3. Il Presidente emerito:

a) esercita in seno alla Fondazione i compiti che lo Statuto

gli attribuisce;

b) partecipa alle attività della Fondazione e, di concerto

con il Presidente prende parte, anche in rappresentanza

della Fondazione stessa, a specifiche iniziative o progetti,

commissioni, comitati, gruppi di lavoro o di studio;    

c) è componente del Consiglio di Amministrazione e della

Commissione Scientifica.

Art. 7

.



1. Il Consiglio di Amministrazione è costituito da un minimo

di cinque membri a un massimo di undici.

2. In caso di dimissioni o di decesso di uno o più

consiglieri, il Consiglio coopta a maggioranza le persone

destinate a sostituirli.

3. Nel caso venisse a mancare per dimissioni o per altre

cause l'intero Consiglio di Amministrazione, i nuovi

consiglieri, in numero di tre, verranno nominati dal

Presidente emerito, ovvero, in caso di assenza o impedimento

di questi, dal Presidente della Commissione scientifica. I

nuovi consiglieri coopteranno gli altri, fino al

raggiungimento del numero minimo previsto dei componenti del

Consiglio.

Art. 8

1. Il Consiglio di Amministrazione:

a) elegge nel suo seno il Presidente e i due Vicepresidenti,

di cui uno vicario;

a bis) conferisce, ai sensi dell'art. 6 bis, la carica di

Presidente emerito;

b) nomina il direttore della Fondazione;

c) decide ed opera al fine del conseguimento degli scopi

statutari;

d) formula le strategie operative della Fondazione.

e) approva i bilanci - preventivo e consuntivo - di ogni

esercizio finanziario che coincide con l'anno solare;

f) nomina il segretario del Consiglio di Amministrazione -

anche al di fuori dello stesso - che provvede alla redazione

dei verbali ed a rilasciarne estratti ad ogni fine di legge;

g) approva la pianta organica del personale e ne determina i

compensi.

2. Ai singoli membri, il Consiglio stesso può attribuire

funzioni o deleghe operative, senza retribuzione da parte

della Fondazione.

Art. 9

1. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono, nel

corso dell'anno, due ordinarie e altre straordinarie. La

partecipazione alle riunioni può avvenire in presenza fisica

o anche, su richiesta di ciascun consigliere, in via

telematica. Quelle ordinarie avranno luogo: la prima, entro

il 30 aprile, per l'approvazione del bilancio consuntivo; la

seconda, entro il 30 novembre, per l'approvazione del

bilancio preventivo. Le altre riunioni saranno convocate dal

Presidente quando lo stesso lo crederà opportuno o su

domanda motivata e scritta di almeno la metà dei componenti

del Consiglio. 

Art. 10

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente con lettera

raccomandata o mail, almeno cinque giorni prima della data

prescelta. La convocazione deve essere accompagnata

dall'indicazione degli argomenti all'ordine del giorno.

.



2. Per la validità delle riunioni del Consiglio di

Amministrazione è necessaria la presenza o la partecipazione

 per via telematica della maggioranza dei suoi componenti.

3. Le decisioni del Consiglio sono assunte a maggioranza

assoluta dei voti dei partecipanti, in presenza o in via

telematica; in caso di parità prevarrà il voto del

Presidente. Per le modifiche statutarie occorre il voto

favorevole di almeno due terzi dei membri del Consiglio di

Amministrazione.

4. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione possono

partecipare, senza diritto di voto, il Presidente della

Commissione Scientifica e il Direttore della Fondazione, ove

non siano già componenti del Consiglio stesso.

Art. 11

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell'art. 8, il

Direttore:

a) promuove la realizzazione delle iniziative prese dal

Consiglio di Amministrazione. Alle riunioni del quale può

partecipare, se non già componente del Consiglio stesso,

senza diritto di voto;

b) coordina l'attività dei vari settori in cui si esprimono

le iniziative della Fondazione;

c) sovrintende alla contabilità della Fondazione e

predispone i bilanci che sottoporrà al Consiglio di

Amministrazione nei tempi previsti dall'art. 9;

d) segue il funzionamento della Biblioteca, dell'Archivio e

cura le pubblicazioni;

e) cura l'amministrazione del personale;

f) resta in carica fino a revoca da parte del Consiglio di

Amministrazione.

Art. 12

1. La Commissione Scientifica ha il compito di formulare

proposte per l'indirizzo delle attività di ricerca e di

studio.

2. Il Presidente e i componenti della Commissione sono

nominati dal Consiglio di Amministrazione su proposta del

Presidente. In caso di assenza o di impedimento del

Presidente della Commissione, le relative funzioni sono

svolte dal componente più anziano di età.

3. La Commissione Scientifica può:

a) provvedere alla designazione di una Segreteria

Scientifica, fissandone i compiti;

b) darsi un regolamento interno, la cui conformità col

presente Statuto sarà vagliata dal Consiglio di

Amministrazione.

Art. 13

1. Il controllo della gestione, i riscontri di cassa, la

verifica dei bilanci preventivi e consuntivi e l'esame dei

documenti e delle carte contabili sono devoluti a un Sindaco

unico, nominato dal Ministero vigilante ovvero a un Collegio

.



dei Revisori dei conti, composto da tre membri effettivi e

due supplenti, nominati:

a) uno effettivo ed uno supplente dal Ministero vigilante;

b) due effettivi ed uno supplente dal Consiglio di

Amministrazione.

2. Il Collegio elegge nel suo seno il Presidente.

3. Il Presidente e i componenti il Collegio dei Revisori

durano in carica tre anni e possono essere confermati.

4. Il Sindaco unico ovvero il Collegio predispone le

relazioni al bilancio preventivo e a quello consuntivo che

devono essere presentate al Consiglio di Amministrazione

unitamente ai bilanci.

5. Il Sindaco unico ovvero il Collegio vigila

sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto

dei principi di corretta amministrazione, anche con

riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8

giugno 2001 n. 231, qualora applicabili, nonché

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo

e contabile e sul suo concreto funzionamento.

6. Il Sindaco unico ovvero il Collegio possono in qualsiasi

momento procedere, anche individualmente, ad atti di

ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere al

Presidente, al Consiglio di Amministrazione o al Direttore

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinate questioni.

7. Il Sindaco unico ovvero il Collegio, inoltre, esercita

compiti di monitoraggio:

a) dell'osservanza delle finalità civiche e di utilità

sociale di cui allo Statuto, avuto particolare riguardo alle

disposizioni di cui agli articoli 5,6,7 e 8 del d. lgs. n.

117 del 2017;

b) dell'adempimento delle prescrizioni di cui all'art. 14

del medesimo decreto alle quali la Fondazione sia

eventualmente tenuta.

8. Nell'ipotesi di cui all'art. 31, comma 1 del d. lgs. n.

117 del 2017, la revisione legale dei conti propriamente

detta è esercitata dal Sindaco unico ovvero dal componente

del Collegio iscritto nell'apposito Registro dei revisori

legali, ai sensi dell'art. 30 comma 6 del predetto d. lgs n.

117 del 2017. 

9. Nel caso di eventuale futura istituzione di un patrimonio

destinato, ai sensi dell'art. 10 del citato d. lgs n. 117

del 2017, la revisione legale dei conti, propriamente detta,

è obbligatoriamente esercitata da un revisore legale dei

conti, esterno al Collegio, ovvero da una Società di

revisione, iscritti nell'apposito registro. 

Art. 14

1. Entro trenta giorni dalle deliberazioni di approvazione,

la Fondazione provvede a trasmettere al Ministero vigilante

i bilanci  preventivo e consuntivo, con allegate le

.



relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio

dei Revisori dei conti.

2. Il Presidente provvede, altresì, a trasmettere al

suddetto Ministero una relazione annuale sull'attività

svolta dalla Fondazione.

3. Ai sensi dell'art. 48, comma 3 del d. lgs. n. 117 del

2017, il bilancio consuntivo della Fondazione dovrà essere

depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo

Settore entro il 30 giugno di ogni anno. 

SEZIONE IV

NORME FINALI

Art. 15

1. Qualora, per qualsiasi motivo, la Fondazione dovesse

estinguersi, il patrimonio residuo della Fondazione è

devoluto, salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad

uno o più Enti che perseguano analoghe finalità di pubblica

utilità, indicati dal Consiglio di Amministrazione. 

2. Ai sensi dell'art. 9 del d. lgs. n. 117 del 2017, tale

devoluzione sarà efficace solo una volta acquisito il parere

favorevole dell'Ufficio di cui all'art. 45, comma 1, del

medesimo decreto.  

Art. 16

1. Lo Statuto stesso si intende adeguato ai contenuti

previsti nel Codice della riforma del terzo settore di cui

al d. lgs n. 117 del 2017; si confermano e adottano,

pertanto, tutti requisiti in materia di Enti del terzo

settore, cosi come previsti dalla normativa vigente e dalle

successive modifiche e integrazioni, introdotte da nuove

statuizioni normative o regolamentari. 

2. Il presente Statuto stabilisce e ribadisce l'assenza di

scopo di lucro, le finalità istituzionali e le attività di

interesse generale che costituiscono l'oggetto sociale della

Fondazione.

3. Per quanto non previsto dal presente Statuto si dovrà

fare riferimento alle normative vigenti.

Firmato: Rossi Scipione

         Ungari Andrea

         Benedizione Nicola

         Stefano Lombardo

.
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